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a pag 25 I due boss della sanità privata vogliono il Don Uva, Salatto e Telesforo pronti alla 
grande intesa

BRINDISI
Anziani
a pag 27 Erchie. Lavoratrici licenziate si barricano in casa di riposo
a pag 28 Erchie. Operatrici incatenate in casa di riposo. La Cgil scrive al vescovo
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a pag 31 Brindisi: il Vice sindaco Marchionna interviene sulla questione disabili
Sanità
a pag 32 San Pietro. Tubature in tilt al “Melli”, quattro reparti senza riscaldamento
a pag 33 Mesagne. Il sindaco Scoditti: “DeLellis, congelato il ridimensionamento”
a pag 34 San Pancrazio. Si chiama “India” la nuova postazione del 118
a pag 35 Incontro con i sindacati per bloccare la chiusura delle strutture di San Pietro 
Vernotico, Fasano e Mesagne
a pag 36 Il piano di riordino dei pronto soccorso sarà rivisto

FOGGIA
Anziani
a pag 37 L’Asp De Piccolellis è stata commissariata: “Gravi violazioni alle norme di legge”
a pag 39 Laboratori per gli anziani alla casa di riposo di Sant'Antonio
a pag 40 Manfredonia. Pagati parte degli arretrati ai dipendenti delle coop in servizio all'ex 
Ipab Rizzi
a pag 41 Lucera. La casa per anziani è una realtà. Trenta i posti letto disponibili
Infanzia
a pag 42 Margherita. Scuole paritarie, arrivano i fondi dal Comune
Sanità
a pag 43 Manfredonia. “Se non si sblocca il contratto per la casa di cura S. Michele siamo 
costretti a iniziare il 2015 con 40 licenziamenti”
a pag 25 I due boss della sanità privata vogliono il Don Uva, Salatto e Telesforo pronti alla 
grande intesa

LECCE
Infanzia
a pag 44 Nardò. Lavori entro giugno o l'asilo non si farà
a pag 45 Telecamere negli asili per mantenere la sicurezza
Sociale
a pag 46 Galatina. Un milione di euro per il centro sociale nell’ex convento
Sanità
a pag 47 Un patto del territorio per l'ospedale pediatrico
a pag 48 Il consigliere Pd   Blasi: “Pentassuglia sospenda le nomine della Asl/Lecce”
a pag 49 Gallipoli. Rianimazione opererà a pieno regime. La Regione sblocca codici e posti letto
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a pag 51 Poggiadro. L’Asl chiude l’ospedale fantasma
a pag 52 Rianimazione potenziata a Gallipoli. È arrivato il si definitivo della Asl

TARANTO
Anziani
a pag 53 Ginosa. Il centro per anziani accede ai fondi europei
a pag 54 Martina. Letti motorizzati per l’Hospice San Bartolomeo 
Disabili 
a pag 55 In parrocchia a Martina un convegno sui disabili
Infanzia
a pag 57 Castellaneta. La scuola materna “Collodi” riaprirà nell'estate del prossimo anno
Sanità
a pag 58 Stop a Scattaglia. All'Asl arriva il commissario
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REGIONE SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 17 novembre

15 giorni per scegliere i nuovi direttori generali delle Asl
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REGIONE SANITA’
Quotidiano di Puglia 17 novembre

Asl, nuovi manager a dicembre
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REGIONE SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 17 novembre

Sanità in Puglia, entro 15 giorni i nuovi dg delle Asl

BARI - I direttori generali delle Asl - escluso quello di Bari, che però non si rassegna -
resteranno in carica almeno fino a fine mese. Perché, anche se la legge consente una
proroga tecnica di  60 giorni,  la Regione intende effettuare le nomine subito dopo le
primarie del centrosinistra. Così da avere il  tempo per consolidare l’albo degli  idonei, e
confrontarsi  poi  con il  candidato  alla  successione di  Nichi  Vendola.  Da oggi  al  30,  infatti,
scadranno i contratti dei dg di Bari (Mimmo Colasanto), Bat (Giovanni Gorgoni), Brindisi (Paola
Ciannamea),  Lecce  (Valdo  Mellone)  e  Taranto  (Fabrizio  Scattaglia).  Colasanto  viene
considerato  decaduto  dopo  la  valutazione  negativa  di  metà  mandato,  e  la  sua  diffida  -
notificata venerdì - non viene ritenuta pertinente: da domani alla guida della più grande Asl
pugliese  ci  sarà  ad  interim  il  direttore  amministrativo  Massimo  Mancini.  Per  tutti  gli  altri
manager, anche per i pensionati  (non più nominabili),  la Regione intende sfruttare tutto il
margine previsto dal decreto 502, in base a cui «la nomina del direttore generale deve essere
effettuata nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di vacanza dell’ufficio». In quel
periodo, secondo l’assessorato, i dg restano in carica, anche se esiste un’altra interpretazione
in base a cui si applicherebbero le norme sul temporaneo impedimento e dunque scatterebbe
l’interim del direttore amministrativo o di quello sanitario.
«Fino al 30 novembre - dice però l’assessore Donato Petassuglia - continuiamo con i direttori in
carica». Il 30 scade infatti il termine per i ricorsi rispetto all’albo degli idonei alla nomina. «Una
volta ufficializzato l’elenco - prosegue l’assessore - siamo in condizioni di avere contezza del
lavoro di scelta e possiamo mettere il presidente nelle condizioni di fare le scelte».
Pentassuglia  ha  già  predisposto  una short-list  con i  10-12 nomi  sottoposti  al  governatore
Vendola. È chiaro che attendere le primarie del centrosinistra significa voler ottenere anche il
placet da parte del candidato successore alla presidenza della Regione, e soprattutto del suo
partito  di  riferimento:  Vendola  infatti  non intende,  al  momento,  sottoporre  direttamente  il
pacchetto di nomi al confronto con il tavolo di maggioranza.
In linea tecnica, comunque, il quadro appare abbastanza definito. Alla Asl di Bari andrà Vito
Montanaro,  attuale  direttore  amministrativo  del  Policlinico  di  Bari.  A  Brindisi  l’ipotesi  è
promuovere l’attuale direttore amministrativo Stefano Rossi, che pur essendo un tecnico di
valore non piace a buona parte del Pd locale (il motivo è da ricercare nelle più recenti vicende
giudiziarie  che  riguardano  quella  Asl):  potrebbe  essere  trasferito  a  Lecce  o  a  Taranto.  A
Brindisi dovrebbe dunque arrivare Giovanni Gorgoni, della Bat, dove invece andrebbe un altro
«giovane». Sempre tra Lecce e Taranto potrebbero essere sistemati Ottavio Narracci (direttore
sanitario a Lecce) e Massimo Mancini.
La partita  dei direttori  generali  si  giocherà dunque sottotraccia  per almeno altri  10 giorni.
Questa settimana l’assessore Pentassuglia si occuperà della rimodulazione dei finanziamenti
Fesr per le tecnologie di ultima generazione l’ammodernamento delle attrezzature sanitaria.
Sono in ballo circa 35 milioni di euro, ma alcune Asl (Foggia e Lecce) non hanno ancora speso i
fondi loro assegnati: dovranno farlo entro il 30 giugno 2015, pena la perdita dei finanziamenti.
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BARI ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 20 novembre

Bitonto. L'ex Ipab “Maria Cristina” è senza presidente
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BARI DISABILI
Gazzetta del Mezzogiorno 16 novembre

Gravina.  Sos  civile  dalla  scuola  San  Domenico  Savio:  “Il  Comune
costruisca la rampa per i disabili
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BARI DISABILI
Gazzetta del Mezzogiorno 17 novembre

Bari, alunni disabili senza assistenza. Comune: trovati i soldi

BARI - «Maria (il nome è di fantasia) frequenta la terza media nella scuola Michelangelo, l’anno
è  cominciato  l’11  settembre  e  ad  oggi  è  ancora  senza  assistente».  Maria  è  un’alunna
diversamente abile. Come tutti i portatori di handicap, per progredire nella formazione e
nella crescita, ha diritto sia all’insegnante di sostegno che all’assistente specialistica.
Il  primo è un docente abilitato alla professione e nominato dal Provveditorato in base agli
organici forniti dal Miur, il secondo invece è stipendiato dal Comune se si tratta di asili nido,
materne, elementari e medie, oppure dalla Provincia per le superiori.
La mamma di  Maria  è arrabbiata:  «Mia  figlia  è handicappata.  Utilizzo volutamente  questo
aggettivo dispregiativo proprio per sottolineare la  falsità  di  noi  italiani  che ci  nascondiamo
dietro begli aggettivi perdendo di vista le cose importanti».
La ragazza è tutti i giorni in classe, ma fra mille difficoltà. Continua il genitore: «Vorrei fare
una considerazione in merito alla circostanza che gli studenti autistici hanno avuto l'assistente
dal primo giorno. Bisogna essere fortunati anche rispetto alla disabilità. Quando ho chiamato
gli uffici comunali competenti per avere notizie, mi è stato risposto che il servizio non parte per
problemi di ragioneria. Mia figlia però resta in carrozzina a prescindere dalla ragioneria o dalla
burocrazia. Questi ritardi sono vergognosi».
È a conoscenza del disagio l’assessore alla Pubblica istruzione, Paola Romano, che comunque
rassicura le famiglie: «Abbiamo già avvisato le scuole con una circolare. I dirigenti possono
chiamare il personale. Il problema sarà risolto in questa settimana».
Spiega le motivazioni del disservizio: «Quest’anno si è registrato un aumento di richieste per
l’assistenza specialistica pari al 30%. Gli alunni diversamente abili sono aumentati negli asili,
nelle materne, nelle elementari e nelle medie. I disturbi sono certificati dalla Asl. Il budget
previsto  per  questa  voce  in  bilancio  è  di  un  milione  e  mezzo  di  euro,  ma a  fronte  delle
domande che sono arrivate anche quando le lezioni erano già cominciate, abbiamo avuto la
necessità di reperire ulteriori 380mila euro. Abbiamo cercato in ogni modo di fare economie
nell’ambito delle risorse assegnate a questo assessorato». Ora c’è il via libera della Ragioneria.
Riguardo alle presunte discriminazioni fra diversamente abili, Paola Romano chiarisce: «I bandi
per gli assistenti specialistici, ormai da tempo, sono due. Uno è dedicato esclusivamente ai
bambini  e ai  ragazzi  autistici,  mentre l’altro  abbraccia  le  varie tipologie  di  handicap,  dalle
difficoltà motorie a quelle mentali, dai disturbi del linguaggio ai deficit della vista e dell’udito.
Purtroppo la procedura per verificare il diritto ad avere l’assistenza specialistica è faraginosa e,
ripeto,  qualche  scuola  ci  ha inviato  le  richieste  ad anno scolastico  avviato.  Il  problema è
comunque risolto».
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BARI DISABILI
Gazzetta del Mezzogiorno 17 novembre

Gli alunni disabili senza l'assistenza specialistica
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BARI SANITA'
Il Quotidiano Italiano 15 novembre

Bari,  trasporto  dializzati  nel  caos:  pronti  allo  sciopero.  Lettera  al
Prefetto

Burocrazia, scarica barile, impunità e menefreghismo rischiano di paralizzare il trasporto
dei pazienti dializzati in provincia di Bari. Associazioni e cooperative non hanno più i
soldi per comprare il carburante da mettere nelle auto e nelle ambulanze e adesso
minacciano lo sciopero. La storia che vi raccontiamo – al netto di calcune magagne sulla
pelle  dei  dializzati,  che  vi  racconteremo  –  ha  tutte  le  caratteristiche  tipiche  dell’andazzo
generale  che  ha  preso  la  sanità  pugliese  e  quella  barese  in  particolare.  Sette  delle  venti
associazioni e cooperative accreditate nel 2012 al trasporto dei dializzati (più altre due non
accreditate, ma con tutti i requisiti necessari) si sono rivolti a un avvocato e hanno scritto al
Prefetto di Bari Antonio Nunziante, chidendo il suo intervento per risolvere una questione che –
non fosse vera – sembrerebbe una barzelletta. C’è un nuovo albo degli accreditati con relativo
avviso pubblico, che apre a nuove realtà, ci sono tariffe migliori per chi si occupa del trasporto,
ma  è  tutto  bloccato  perché  nessuno  rilascia  l’indispensabile  licenza  N.C.C  (noleggio  con
conducente)  richiesta  dall’avviso  pubblico.  A pagare le conseguenze dell’assurda situazione
sono come sempre i lavoratori e i pazienti, già abbastanza provati.
IL PARADOSSO – Il 31 maggio del 2013 la Asl di Bari, con delibera n. 992 e con il successivo
avviso pubblico (prot. n. 2188/1 del 5 febbraio 2014) avvia la proceduta per l’aggiornamento
dell’elenco  degli  operatori  accreditati  al  servizio  di  trasporto  dei  dializzati.  E  qui  arriva
l’assurdità delle assurdità. L’avviso richiede agli operatori – quale condizione essenziale per
l’accreditamento – il possesso della licenza N.C.C. Oggi – per la cronaca – nessuno degli iscritti
al  vecchio albo ha la licenza. Di fatto è irregolre, ma solo di fronte all’ottusità  delle legge
italiana. Il guaio è che questa benedetta licenza non la rilascia nessuno.
LO SCARICA BARILE – Il Comune di Bari dice che è competenza della Regione; la Regione
scarica sulla Asl; la Asl si tira fuori. Alla luce del paradosso, la Asl il 2 luglio del 2013 (prot.
117606/1) sospende la  pubblicazione  del  nuovo albo.  Il  5 febbraio  scorso,  però,  l’Azienda
sanitaria locale inaspetatamente prende il toro per le corna e, visto che la situazione non si
sblocca,  riattiva  il  procedimento  per  la  revisione  dell’albo,  scrivendo:  “…vista  l’assenza  di
riscontro  da  parte  del  competente  Assessorato  Regionale  e  considerata  la  necessità  di
continuare ad assicurare il servizio che altrimenti cesserebbe con grave danno per gli assistiti”.
SOLO FUFFA – A quasi due anni l’albo aperto a nuovi operatori e con le nuove tariffe per il
trasporto non è stato ancora pubblicato. Secondo alcune indiscrezioni pare addirittura che la
Asl, in questo periodo di particolare attività del direttore generale Domenico Colasanto, voglia
cancellare tutto con un colpo di spugna, mandando all’aria la graduatoria praticamente già
predisposta.
L’ADEGUAMENTO ECONOMICO – L’aumento tariffario previsto dall’avviso pubblico bloccato
sarebbe di circa il 20% rispetto alle attuali tariffe ferme a queste cifre: trasporto urbano con
auto 23,40 euro, trasporto urbano con ambulanza 35 euro, trasporto extraurbano con auto
1,08  euro  a  chilometro,  trasporto  extraurbano  con  ambulanza  1,45  euro  a  chilometro.
Nonostante lettere, note e sollecitazioni di ogni tipo non si riesce a capire chi debba rilasciare
la licenza di noleggio con conducente.
IL CANE CHE SI MORDE LA CODA - Il Comune di Bari scrive: «in mancanza di tali atti lo
scrivente ufficio non può rilasciare alcuna licenza di noleggio con conducente». Quali atti? Atti
legislativi o regolamenti attuativi che stabiliscano le modalità per il rilascio delle licenze N.C.C..
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A  rilasciarli  dovrebbero  essere  gli  enti  regionali.  La  Regione,  invece,  spiega  che  la  legge
regionale n. 14 del 03.04.1995, con le modalità di attuazione della legge n. 21 del 15 gennaio
1992, ha delegato ai Comuni le funzioni amministrative in materia di trasporti pubblici non di
linea, «tra cui il  rilascio di licenze per l’esercizio del servizio taxi e delle autorizzazioni per
l’esercizio del servizio di noleggio con conducente». La Asl, dal canto suo, il 29 luglio scorso
scrive  che  «questa  Azienda  procederà,  al  solo  fine  di  scongiurare  interruzioni  di  pubblico
servizio,  alla  conclusione  del  procedimento,  soprassedendo  all’accertamento  del  predetto
requisito in capo ai concorrenti». Tra il dire e il fare, si sa, c’è di mezzo il mare.
IL  DANNO  DOPPIO -  Da  un  lato  gli  operatori  già  accreditati al  trasporto  dei  dializzati
(delibera n. 1355/2012 e ss. m. e i.) non possono contare sulle nuove tariffe per il trasporto
previste nel nuovo avviso pubblico, che contemplano rimborsi più adeguati agli esponenziali
rincari delle materie prime, a cominciare dal carburante; dall’altro lato, gli operatori che invece
non  sono  iscritti,  non  hanno  possibilità,  pur  avendone  i  requisiti,  di  essere  accreditati  al
trasporto dei pazienti emodializzati.
LA MORALE - A breve, le associazioni e le cooperative potrebbero non avere più soldi per
comprare il carburante e quindi potrebbero non essere più in grado di espletare il servizio. Il
27 ottobre scorso, in attesa che la questione venga risolta in maniera definitiva, hanno chiesto
a Regione Puglia e Asl di Bari, di dare seguito al nuovo albo, affermando di essere intenzionate
a  proclamare  uno  sciopero.  A  questo  punto  l’appello  al  Prefetto  e  alla  Commissione  di
Garanzia,  per  l’avvio  l’avvio  della  procedura  amministrativa  di  conciliazione,  con  la  quale
trovare una soluzione. In caso contrario il servizio rischia la paralisi per manifesta burocrazia.
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BARI SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 15 novembre

Gravina. Sos per Nefrologia e Dialisi
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BARI SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 19 novembre

Triggiano. La chiusura del pronto soccorso dell'ospedale di Fallacara
accende lo scontro in Consiglio
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B-A-T ANZIANI
Radio Bombo 14 novembre

Casa di riposo di Trani, il presidente rassicura: «Attività solo sospese,
fiduciosi sulla soluzione ospedale»

La  necessità  di  avviare  i  lavori  di  restauro  e  adeguamento  della  Asp  Vittorio
Emanuele  II  di  Trani,  non  più  procrastinabile,  impone  l’allontanamento  seppure
temporaneo, degli anziani attualmente ospitati presso la casa di riposo.
La  Asp  non  chiuderà,  ma  sospenderà  temporaneamente  l’accoglienza  in  loco  sino  al
completamento delle opere necessarie alla ripresa del funzionamento dell’azienda, così come
indicate nelle linee guida della Regione Puglia.
Nelle more, la salvaguardia dei posti di lavoro delle sei unità occupate nella struttura è un
elemento dal quale non si può prescindere, sia per la particolare natura giuridica del rapporto
di lavoro, che ha carattere pubblico, sia per le richieste degli utenti e delle loro famiglie che
hanno espresso il desiderio di non separare i dipendenti dagli ospiti, in quanto si è consolidato
negli anni un rapporto di assistenza caratterizzato da una forte componente affettiva.
L’obiettivo è concludere un accordo con strutture del territorio che siano in grado di accogliere
temporaneamente sia gli  ospiti  che i dipendenti. La collaborazione tra enti è certamente la
chiave di volta che può risolvere in tempi brevi e con serenità le criticità contingenti. Questa è
la strada che si sta perseguendo con tenacia.
Certamente, nel caso in cui sussistano tutte le condizioni che garantirebbero agli ospiti una
buona permanenza, ed ai  dipendenti  lo  svolgimento del servizio in modo ottimale  e senza
disagi, la soluzione dell’utilizzo di locali di reparti ristrutturati dell’ospedale di Trani appare al
momento la più idonea a soddisfare le esigenze di tutti.
Deve darsi atto dell’impegno dell’amministrazione comunale e della collaborazione e apertura
al dialogo espressa dai sindacati.
Si può essere fiduciosi che l’attuale momento di transizione si risolverà presto e bene e che
Trani non sarà privata di una importante istituzione storica di accoglienza che conserva in sé
un potenziale enorme da mettere al servizio della città e dei comuni limitrofi.
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B-A-T ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 16 novembre

Trani. La direzione dell'Asl: “La casa di riposo all'ospedale? Soluzione 
forzata
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B-A-T ANZIANI
Radio Bombo 17 novembre

Spostamento temporaneo degli anziani dalla casa di riposo 
all'ospedale di Trani. Gorgoni (Asl Bt): «Non la soluzione migliore, ma 
non siamo contrari. Se vogliono, lo facciano»

«La casa di riposo al San Nicola Pellegrino? Se non hanno alternative, vengano, ma non è la
soluzione migliore». Giovanni Gorgoni, direttore generale dell’Asl Bt, non chiude alla proposta
di  presidenza  e  sindacati  dell’Asp  Vittorio  Emanuele  II,  ma  chiarisce  il  punto  di  vista
dell’azienda, prospettando pregi e difetti dell’eventuale destinazione temporanea degli anziani,
prossimi  a  lasciare  la  struttura  di  via  Cappuccini  per  opere  urgenti  di  ristrutturazione  da
eseguirsi.
«Il problema – spiega il Dg – è che si tratta di allocare pazienti che vivono in una casa di
riposo in un'ala di un ospedale che non è allestita proprio come casa di riposo. Per prima cosa,
manca il certificato antincendio, e poi c’è il fatto che sarà ancora un cantiere per diversi mesi,
e questo non può essere compatibile con la tipologia di assistenza che si deve prestare ad un
paziente anziano».
Secondo Gorgoni, «un ospedale viene costruito per fare l’ospedale, quindi vi si trovano corsie e
stanze di degenza. Una casa di riposo, invece, ha stanze singole spazi comuni, una cucina, una
sala  soggiorno,  un giardino.  Comprendiamo si  tratti  di  una soluzione provvisoria,  ma, per
meglio  venire  incontro  alle  esigenze  di  quella  comunità,  abbiamo  proposto  in  alternativa
l’ospedale Spinazzola, che ha già un piano che era stato allestito e strutturato per un Rsa, una
fattispecie molto più vicina alla casa di riposo».
Spinazzola, tuttavia, è lontana sia per le famiglie dei quattordici pazienti, attualmente ospitati
a Trani, sia per i sei dipendenti della struttura. Per questi motivi sarà difficile che tale ipotesi si
prenda in considerazione. Gorgoni allarga le braccia giocando con le parole: «Per gli anziani di
una casa di riposo, un ospedale non può essere ospitale, ma, alla fine l’ultima parola spetta
all’Asp. Ne discuteremo insieme e poi decideranno serenamente».
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B-A-T DISABILI
Il Quotidiano Italiano 14 novembre

Barletta, tavola rotonda “Il valore dei disabili nel mondo del lavoro”

Essere diversamente insieme nel mondo di lavoro, conoscendone da vicino le problematiche,
con  la  certezza  che  ai  lavoratori  affetti  da  disabilità  siano  sempre  garantite  possibilità  e
traguardi  alla pari  con tutti.  Questi  saranno i  temi dell’incontro dal titolo “Il valore dei
disabili  nel mondo del lavoro” che si  svolgerà sabato 15 novembre 2014 alle ore
17.30 presso il GOS di Barletta, in viale Marconi 49.
Con i saluti iniziali  di Francesco Spina, Presidente della Provincia Barletta-Andria-Trani, e di
Pasquale Cascella,  Sindaco di  Barletta, si avvierà la tavola rotonda con Francesca Biondelli,
Sottosegretario di Stato al Lavoro con delega alla Disabilità, Nina Daita, responsabile politiche
disabilità CGIL, Giovanni Gorgoni, Direttore Generale ASL BT, Cosimo Cilli, Unitalsi Barletta, e
Ruggiero Mennea, Consigliere Regione Puglia. Modererà Carmen Craca, avvocato giuslavorista.
«In tempi di crisi, l’importanza della presenza dei disabili a 360 gradi nel mondo del lavoro non
è una medaglia da appuntarsi al petto – spiega il consigliere regionale Ruggiero Mennea – ma
una concreta opportunità per vincere la battaglia della crisi, garantendo professionalità e pari
opportunità ai lavoratori diversamente abili».
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B-A-T DISABILI
BarlettaViva.it 16 novembre

Il lavoro manca per tutti, ancor più per i disabili
Mennea: «La disabilità è un’opportunità nel mondo del lavoro»

«In tempi di crisi, l'importanza della presenza dei disabili a 360 gradi nel mondo del
lavoro non è una medaglia da appuntarsi  al  petto,  ma una concreta opportunità  per
vincere  la  battaglia  della  crisi,  garantendo  professionalità  e  pari  opportunità  ai  lavoratori
diversamente abili».  Così  ha spiegato il  consigliere regionale Ruggiero Mennea (PD),  per il
tema discusso ieri al Gos di viale Marconi.
L'incontro  intitolato  "Il  valore  dei  disabili  nel  mondo  del  lavoro",  è  stato  organizzato
dall'associazione, vicina a Mennea, "Barletta-Azione a 360 gradi" per cui è intervenuto Rocco
Tarantino e ha moderato l'avv. Carmen Craca. Una tavola rotonda su un'importante tematica,
come quella dell'inserimento dei disabili  nel mondo del lavoro, non per carità cristiana, ma
come previsto dalla legge n. 68/99, spesso disattesa perfino nel settore pubblico.
Giovanni  Gorgoni,  Direttore  Generale  ASL  BT,  ha  ricordato  l'importante  protocollo  d'intesa
firmato dall'azienda sanitaria con la Provincia per l'assunzione di 72 disabili in tre anni, di cui
recentemente ne sono già stati assunti quattro; Gorgoni ha sottolineato il bisogno per l'azienda
del contributo del lavoro dei disabili. È intervenuta Nina Daita, responsabile politiche disabilità
CGIL, denunciando i drastici tagli del Governo Renzi ai fondi che riguardano l'integrazione dei
disabili  al  lavoro;  Cosimo Cilli,  presidente  Unitalsi  di  Barletta,  ha  esposto  la  richiesta  alle
Istituzioni che vengano effettuati dei percorsi di formazione professionale per i cittadini disabili.
È noto che esistono tante diversità anche nelle diverse abilità, perciò le necessità e le soluzioni
sono plurali,  così come è emerso nel dibattito conclusivo, perdendo spesso l'argomento del
diritto al lavoro per disabili. Mennea, in conclusione, ha ricordato la particolare sensibilità a tali
temi del Presidente delle Regione Puglia, Nichi Vendola, finanziando con 80 milioni negli ultimi
anni  le  necessità  del  mondo  dei  disabili.  È  stato  letto  l'intervento  di  Francesca  Biondelli,
Sottosegretario  di  Stato  al  Lavoro  con  delega  alla  Disabilità,  che  doveva  partecipare
all'incontro.
Per le Istituzioni locali  erano presenti  la Vice-sindaco Anna Rizzi Francabamdiera e il  Vice-
presidente della Provincia di Barletta-Andria-Trani.
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B-A-T DISABILI
BarlettaViva.it 18 novembre

Collocamento mirato per disabili: cercasi addetto alle attività 
amministrative
Selezione pubblica della Bat, richieste da inviare entro il 12 dicembre

L'Ufficio per il Collocamento mirato della Provincia di Barletta - Andria - Trani ha emanato un
avviso di selezione pubblica riservata a soggetti disabili per la copertura a tempo indeterminato
di un'unità di operatore con la qualifica di "Addetto alle attività amministrative" (categoria B),
da impiegare presso il Comune di Barletta. Come detto l'avviso è riservato ai soggetti disabili
iscritti nell'elenco del Collocamento Mirato della Provincia; raccolte le candidature, si procederà
a  redigere  la  relativa  graduatoria  dei  candidati  che  sarà  trasmessa  all'ente  richiedente.
Quest'ultimo provvederà ad effettuare una prova di idoneità.
E' possibile presentare istanza di candidatura entro le ore 12.00 del 12 dicembre prossimo. Il
profilo  professionale  di  Addetto  alle  attività  amministrative  (categoria  B)  prevede  lo
svolgimento dei seguenti compiti: operare nell'ambito del processo amministrativo gestendo le
relazioni con i soggetti  che si rivolgono all'ufficio,  nel rispetto delle esigenze di  correttezza
formale, trasparenza e collaborazione nella risoluzione dei problemi ed assicurando il regolare
e  tempestivo  perfezionamento  delle  pratiche;  controllare  la  correttezza  formale  e  la
completezza delle  richieste  pervenute  al  fine  del  rilascio  di  atti  di  competenza dell'ufficio;
curare la registrazione dei dati inerenti la richiesta, avvalendosi del software applicativo in uso
nell'ufficio;  espletare  compiti  di  segreteria  per  l'intero  ufficio  (corrispondenza,  archivio,
protocollo, comunicazioni con l'interno ecc.); svolgere le funzioni di ufficiale dello stato civile
che  gli  sono  delegate  dall'organo  competente,  previo  superamento  di  apposito  corso.  I
lavoratori individuati saranno sottoposti a selezione che consisterà in una o più prove pratiche.
Con la selezione si  accerterà esclusivamente l'idoneità  del lavoratore a svolgere le attività
relative al profilo professionale richiesto e non comporterà valutazione comparativa.
La prova di accertamento diretta a verificare l'idoneità delle persone avviate per il profilo di
"Addetto alle attività amministrative" consisterà nello svolgimento di prove pratiche attitudinali
o sperimentazioni  lavorative  dirette ad accertare l'idoneità  dell'impiego,  con l'accertamento
delle capacità a svolgere le tipiche mansioni del ruolo da assumere, anche in relazione alla loro
pratica effettuazione, alla precisione nonché alla capacità di interrelazione. A titolo meramente
esemplificativo i candidati dovranno provvedere all'espletamento di una o più prove pratiche
tendenti ad accertare esclusivamente l'idoneità del lavoratore a svolgere le attività relative al
profilo  professionale  richiesto.  Le  prove  verteranno,  ad  esempio,  sull'uso  dei  software
applicativi in uso negli uffici comunali (word, excel, gestione di posta elettronica ed internet).
Per consultare l'avviso e la relativa modulistica si  rimanda alla sezione "Bandi"  del portale
istituzionale  della  Provincia,  all'indirizzo  www.provincia.bt.it.  Per  ulteriori  informazioni  è
possibile inviare una mail all'indirizzo g.dicorato@provincia.bt.it.
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B-A-T SOCIALE
CorriereOfanto.it 15 novembre

Il sindaco di Margherita di Savoia Marrano: “Le bugie del Pd: i servizi
sociali ci sono e funzionano al meglio”

MARGHERITA DI SAVOIA -  “I servizi sociali  vengono svolti regolarmente e con la
massima efficienza,  ma anche con grande dispendio di energie sia da parte degli
attuali amministratori comunali che dei competenti operatori del settore”. È netta la
risposta  del  sindaco,  Paolo  Marrano,  alle  accuse  mosse  dal  Pd  cittadino,  attraverso  un
manifesto pubblico, nel quale si sostiene che i servizi sociali a Margherita di Savoia siano stati
azzerati per l’incapacità degli amministratori. 
“È una bugia bella e buona - ribatte il sindaco -, anzi si tratta di vera e propria disinformazione
nei confronti dei cittadini onesti della nostra comunità”. Non c’è stato nessun azzeramento dei
servizi sociali, aggiunge Marrano che ricorda come, rispetto al 2006 (anno a cui fa riferimento
il Pd locale nel suo manifesto) sono tanti i mutamenti politici e sociali avvenuti.
“I servizi sociali vengono svolti regolarmente e con la massima efficienza” ribadisce il sindaco
che chiarisce anche un ulteriore aspetto della vicenda: “Questa Amministrazione, a differenza
delle precedenti, deve fare i conti con le scarse risorse finanziarie disponibili (la Regione Puglia,
ad esempio, non ha ancora finanziato le prestazioni del 2013 nell’ambito del Piano Sociale di
Zona) e deve, assolutamente, evitare illegittime operazioni contabili  di storno delle risorse;
operazioni che, invece, hanno trovato costantemente terreno fertile nell’esercizio finanziario
2006, così tanto decantato dal Partito democratico”. Ed è ancora Marrano ad evidenziare che
proprio in riferimento alla gestione del 2006 il Comune di Margherita di Savoia non ha ancora
riscosso la somma di 37mila euro dal Comune di Zapponeta, allora inserito nell’ambito dei
servizi sociali di questo territorio. 
“È vergognosa l’accusa - aggiunge il sindaco - che viene mossa a questa Amministrazione di
aver regalato  al  Comune di  San Ferdinando di  Puglia  il  ruolo di  capofila  dei  servizi  sociali
territoriali: ciò è accaduto non per incapacità e superficialità dell’Amministrazione Marrano, ma
solo per una giusta alternanza, ogni tre anni, tra i Comuni chiamati ad una gestione corretta e
trasparente  dei  servizi  sociali.  Dopo  San  Ferdinando  di  Puglia  toccherà  a  Trinitapoli  e,
successivamente, la gestione tornerà a Margherita di Savoia”.
Ma il Pd margheritano mente sapendo di mentire, prosegue Marrano, anche sul dissesto delle
finanze comunali, quando sostiene che questa Amministrazione ha aumentato le tasse: “Non è
assolutamente vero perché le tasse sono state allineate alle indicazioni dello Stato centrale. È
non è assolutamente vero che sono aumentati i costi del servizio mensa e quello del trasporto
scolastico: questa Amministrazione comunale ha solo adottato criteri di equità e giustizia che
non penalizzassero le famiglie più bisognose, abolendo pertanto favoritismi e privilegi.
È  necessario  ed  indispensabile  che  il  Partito  Democratico  di  Margherita  di  Savoia,  cambi
finalmente la rotta fin qui tenuta e trovi la giusta serenità per partecipare fattivamente con
proposte concrete alla soluzione dei problemi di ordine sociale, di lavoro e di occupazione che
attanagliano il nostro paese. 
Vorrei  ricordare,  ai  responsabili  del  Pd,  che  la  gestione  dissennata  delle  precedenti
amministrazioni ha condotto il Comune di Margherita di Savoia a trovarsi in una situazione di
indebitamento che, con tanta fatica, l’amministrazione Marrano sta cercando di risanare.
Infine, il Pd margheritano, prima di fare paragoni tra questa Amministrazione e quella in carica
nel  2006,  si  ricordi  quali  momenti  di  tensione  ha  vissuto  quell’Amministrazione.  Stiamo
parlando di una gestione amministrativa che, per certi aspetti, è ancora sotto l’esame della
giustizia ordinaria”.
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B-A-T SOCIALE
TraniNews.it 17 novembre

Ancora nuove adesioni al CAD Sociale di Trani
Cresce il numero dei soci che daranno il loro contributo nei vari “dipartimenti”

Il circolo CAD di Trani aumenta il suo organico di aderenti. Hanno dato la loro adesione
il dott. Domenico Briguglio e il consigliere comunale Stefano di Modugno.
Le nuove adesioni  sono state annunciate  da Luigi  Cirillo,  presidente del CAD provinciale  e
anche del circolo tranese.
“E’ con viva soddisfazione che vedo giorno per giorno confluire nella nostra associazione gente
motivata che vuole impegnarsi nel campo del sociale – ha detto Cirillo - come il dott. Briguglio,
professionista assai noto in Città anche per il suo impegno nel sociale, che si occuperà del
dipartimento sanità, e Stefano di Modugno, consigliere comunale, di quello della formazione. E’
la testimonianza , laddove ve ne fosse bisogno, di una situazione cittadina di estremo disagio
sotto tutti gli aspetti. Trani sta letteralmente sprofondando e la gente sa bene che bisogna
intervenire prima che sia troppo tardi. In ballo c’è soprattutto il futuro dei giovani che, per ora,
non hanno altre alternative per lavorare che andare all’estero. Ma si sa che è dura lasciare gli
affetti familiari e troncare i propri rapporti con la terra d’origine”.
Il CAD di Trani conta appena pochi mesi di vita, ma è già una realtà che ha richiamato su di se
l’attenzione dei vertici nazionali. Non a caso Trani è anche la sede del CAD provinciale per la
Bat con i “dipartimenti” nella maggior parte già coperti da professionisti di varie discipline.
Come è ormai noto, i centri di Ascolto del Disagio (CAD) sono libere associazioni di cittadini
desiderosi di contribuire con la propria azione e il proprio impegno allo sviluppo sociale del
Paese. I circoli sono luoghi di dibattito, di elaborazione socio-politica e di azione concreta dei
cittadini verso le necessità reali della gente.
Essi rappresentano gruppi aperti dove ciascuno può offrire il proprio contributo. I centri devono
essere il più possibile aperti a tutti i cittadini che si riconoscono nei principi e nelle finalità
indicate . Ogni centro opera in piena autonomia e determina il proprio programma di attività.
I CAD informano, promuovono, assistono, tutelano, rappresentano e difendono sul territorio
nazionale e locale gli interessi individuali e collettivi degli utenti dei servizi sociali: a tal fine
potrà  associare  tutti  quei  soggetti  che  intendono  portare  volontariamente  ed  unicamente
ispirati da sentimenti di carità sociale, la loro abnegazione, le loro competenze professionali e
tecniche attivando ogni azione ed iniziativa legale mirata alla difesa dei diritti di tutti coloro che
soffrono un grave disagio sociale e versano in precarie condizioni socio-economiche. I CAD
dedicano anche particolare riferimento agli imprenditori in grave crisi di gestione.
I CAD si occupano della tutela degli aspetti preventivi dei diritti di natura sociale, quali il diritto
alla sicurezza, chiarezza, trasparenza e qualità dei servizi anche tra i consumatori ed utenti.
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B-A-T SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 15 novembre

Il sindaco di Trani: “L'ospedale? Diventi una casa di riposo”

TORNA AL SOMMARIO

Uneba Veneto - Unione nazionale di istituzioni e iniziative di assistenza sociale
www.uneba.org info@uneba.org

Pagina 23 di 58

http://www.uneba.org/


A cura del Servizio Rassegne di 

Uneba Veneto

 

B-A-T SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 20 novembre

Riordino ospedaliero. Trani alza la voce su Pronto soccorso e casa del
parto
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B-A-T – FOGGIA SANITA'
L'Immediato 17 novembre

I due boss della sanità privata vogliono il Don Uva, Salatto e Telesforo
pronti alla grande intesa.

Non si sono mai piaciuti fino in fondo. Per anni si sono dati battaglia, prima con la clinica San
Francesco di Foggia, poi con la San Michele a Manfredonia. Ma questa volta Paolo Telesforo e
Potito Salatto potrebbero davvero correre assieme. Per la prima volta. L’obiettivo del resto è
particolarmente  succulento,  ed  ha  sullo  sfondo  il  fascino  di  una  operazione  storica  per  il
capoluogo e l’intera Capitanata: lasciare il Don Uva nelle mani dei foggiani. “Insieme possiamo
farcela, a meno che lui non voglia andare con i baresi”, ha dichiarato Salatto a l’Immediato. A
Trani, in tribunale, si sta giocando la partita decisiva, tra la necessità di scorporare la gestione
delle tre sedi (Bisceglie, Potenza e Foggia) – e di conseguenza la situazione debitoria -, con la
“sfilata” di migliaia di creditori.
La voragine enorme – circa 500 milioni di euro in una decina d’anni -, ha fatto sfiorare l’orlo
del  fallimento,  prima  dell’arrivo  del  commissario  Bartolomeo  Cozzoli,  avvocato  da  sempre
vicino  al  parlamentare  Francesco  Boccia.  Le  decisioni  degli  ultimi  mesi,  dal  personale  al
rapporto con i fornitori, fanno pensare alla cessione dell’ente al privato. Snellimento dei conti,
alleggerimento  del  personale,  divisione  netta  delle  situazioni  create  territorialmente,  con
sperequazioni nette nei bilanci  delle tre sedi.  Si  prepara la vendita,  dunque,  che potrebbe
concludersi  nel  giro di  un anno e mezzo. Il  primo ad affacciarsi  alla  porta è stato proprio
Salatto, avanzando per primo la propria manifestazione d’interesse in tribunale. Un passo in
avanti celere, che ha avuto continuità dopo la pubblicazione dell’avviso pubblico. Con lui, tra le
23 società interessate, altri due foggiani: Paolo Telesforo (proprietario dell’omonimo gruppo e
dei laboratori di analisi) e Michele D’Alba, ex presidente della Lavit (coop delle pulizie rimasta
comunque in mano alla famiglia) con un presente nelle residenze socio sanitarie assistenziali
(sta investendo su San Giovanni Rotondo).
Quest’ultimo potrebbe rientrare nella partita dei “foggiani”, anche se non viene mai citato, con
l’operazione  messa  a  punto  per  scalzare  le  mire  del  Vaticano  che  vorrebbe  controllare
direttamente l’istituto avendo come terminale proprio il manager che lo ha gestito nell’ultima
fase, Dario Rizzi. Per alcuni analisti,  tuttavia, non ci sarebbero le “adeguate garanzie” e la
“solidità finanziaria giusta” per sostenere quest’ultimo canale. Così, nelle pieghe della relazione
sullo stato di insolvenza presentato da Cozzoli a Roma – decisiva per il futuro del Don Uva
perché nel testo sono spiegate le ragioni per le quali si è arrivati al disastro finanziario -, si è
aperta una strada maestra per le mire del duo Salatto-Telesforo. Potrebbe essere un colpaccio
imprenditoriale vero e proprio, che avrebbe al contempo il vantaggio di garantire un territorio
con servizi essenziali e carenti nell’intera regione Puglia.
Stando a quanto ci viene riferito da alcuni consulenti che hanno visto le carte, infatti, dopo una
prima fase triennale di “messa in sicurezza” dei conti, si potrebbe arrivare a macinare utili di
circa  3  milioni  di  euro  l’anno.  Ad  una  condizione:  la  gran parte  del  debito,  composta  da
esposizioni previdenziali  verso l’Inps, deve essere a carico dello Stato. Una manovra molto
simile a quella messa a punto all’inizio del 2000 dall’allora governatore della Puglia, Raffaele
Fitto.
Dopo il primo ciclo “gli utili possono essere molti di più”, secondo Salatto. Telesforo, dal canto
suo, dichiara che “l’operazione si fa solo se c’è dentro Salatto”. E c’è da crederci, non fosse
altro perché i destini incrociati dei due si giocano su più tavoli. Uno di questi è la necessità
dell’ex vicesindaco di Foggia di recuperare parte dei 36 posti letto “scippati dall’Asl” per evitare
le forche caudine del decreto Balduzzi, con il quale si pone un limite di concentrazione dei posti
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letto che non può essere inferiore a 60. Un modo per far fuori le piccole strutture che non
siano all’interno di  gruppi  sotto  la  stessa proprietà.  Soglia  dalla  quale è fuori  Salatto.  Per
rientrarci ha bisogno di Telesforo. Altrimenti il patto salterebbe. Come tutta l’operazione del
“Don Uva ai foggiani”.
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BRINDISI ANZIANI
Online News 15 novembre

Erchie. Lavoratrici licenziate si barricano in casa di riposoErchie. Lavoratrici licenziate si barricano in casa di riposo

«Ho 28 anni e quel contratto a tempo indeterminato era una speranza, in tempi come questi.
La speranza di  mettere  su famiglia,  di  guardare al  futuro con la  tranquillità  di  poter  fare
progetti. È una speranza che mi è stata strappata via». Maria Adele è la più giovane delle
dipendenti licenziate dalla struttura socio assistenziale per anziani «Santa Lucia».
Da stamattina, insieme ad altre sette colleghe Maria Adele si è barricata nell’edificio:
il gruppo di donne difende il proprio posto di lavoro, a Erchie (Brindisi). Sono entrate
all’interno della struttura ben decise e hanno chiuso le porte con catene e lucchetti.
Non  fanno  entrare  nessuno:  usciranno  da  quelle  stanze  solo  quando  avranno
certezze sul loro futuro. Maria Adele è stata una delle prime ad essere assunte, nel 2011,
quando la casa di riposo ha iniziato l’attività. «Ora – racconta – mi è crollato il mondo addosso,
ma non molliamo» La proprietà dell’edificio è di una congregazione religiosa che l’ha data in
affitto a un’associazione la quale a sua volta ha dato incarico a una terza società di condurla
come residenza sanitaria  socio  assistenziale.  C’erano  una  ventina  di  anziani  fino  al  primo
settembre scorso quando, per problemi economici, la casa di riposo è stata chiusa. Gli assistiti
sono stati costretti a fare i bagagli e, con enorme disagio per le famiglie, sono stati trasferiti
altrove, in comuni vicini ma comunque distanti qualche decina di chilometri. Le dipendenti che
prestavano servizio alla  «Santa  Lucia» erano in tutto  una ventina.  C’erano operatori  socio
sanitari, infermieri, medici. L’1 settembre è giunta la prima comunicazione di una procedura di
licenziamento avviata, un provvedimento che la Funzione pubblica Cgil ritiene illegittimo. Da
allora le lavoratrici, sono quasi tutte donne, sono state ad attendere sviluppi in aspettativa non
retribuita. Sembrava che la situazione potesse sbloccarsi per via dell’interessamento di privati
a rilevare l’Rssa. Il 25 ottobre, invece, la nuova comunicazione: tutti a casa, licenziati. Sono
rimaste in otto a difendere con ogni mezzo il proprio posto di lavoro. Stamani hanno chiuso le
porte, le hanno assicurate con i lucchetti e attraverso il sindacato hanno posto nero su bianco il
loro grido di dolore, perchè giungesse al prefetto di Brindisi e alle autorità preposte: «Staremo
qui a oltranza – spiega Maria Adele – fino a quando non ci assicureranno che c’è una via
d’uscita per noi: e cioè un lavoro».
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BRINDISI ANZIANI
Quotidiano di Puglia 20 novembre

Erchie. Operatrici incatenate in casa di riposo. La Cgil scrive al vescovo

TORNA AL SOMMARIO

Uneba Veneto - Unione nazionale di istituzioni e iniziative di assistenza sociale
www.uneba.org info@uneba.org

Pagina 28 di 58

http://www.uneba.org/


A cura del Servizio Rassegne di 

Uneba Veneto

 

BRINDISI DISABILI
Gazzetta del Mezzogiorno 15 novembre

«Deve pagare la Asl non il Comune». I disabili senza fondi

BRINDISI –  Un decreto ingiuntivo da 74.239 euro è stato emesso dal giudice civile  di
Brindisi  ai danni del Comune affinchè paghi la somma in favore della sezione locale
dell’Associazione italiana persone Down che gestisce  un centro diurno per disabili.  La
giunta municipale ha però deciso di opporsi all’ingiunzione ritenendo che le somme debbano
essere chieste alla Asl.
L'associazione, fatture alla mano, lamenta la mancata corresponsione fin dal dicembre 2013
della  retta  mensile  per  il  servizio  reso  ai  ragazzi  diversamente  abili  che  frequentano
quotidianamente la struttura socio educativa "Dante Cappello" di Brindisi alcuni dei quali, a
quanto si apprende, appartengono a famiglie il cui reddito non consentirebbe di provvedere al
pagamento.
Il Comune, come dimostrato dalla relazione del settore Servizi sociali, sostiene invece che gran
parte degli importi chiesti all’ente vadano invece addebitati alla Asl nei confronti della quale la
onlus ha pure adito le vie legali per il recupero di altri presunti crediti. Il centro diurno accoglie
nei giorni feriali una quindicina di disabili che svolgono percorsi educativi e riabilitativi. Sono
poi dieci i dipendenti che, nel caso in cui il centro non dovesse riuscire a fare fronte alle spese
di gestione, rischierebbero il posto di lavoro.
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BRINDISI DISABILI
Gazzetta del Mezzogiorno 16 novembre

Decreto ingiuntivo. È a rischio un servizio in favore di ragazzi down
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BRINDISI DISABILI
Puglia TV 17 novembre

Brindisi: il Vice sindaco Marchionna interviene sulla questione disabili

Con riferimento alla spiacevole vicenda che vede contrapposta l’Associazione Italiana Persone
Down all’Amministrazione  Comunale  di  Brindisi,  si  porta  a  conoscenza  dell’intera  opinione
pubblica che nella giornata di lunedì sono state compiute tutte le verifiche necessarie a chiarire
i  contorni di  tale sgradevole episodio.  Il  Comune di  Brindisi  – nella sua qualità  di  capofila
dell’Ambito  Territoriale  BR/1 – ha sottoscritto  il  7/11/2011 una convenzione con il  Centro
socio-educativo  “Dante  Cappello”,  gestito  dall’Associazione  Italiana  Persone  Down.  La
convenzione prevede che le rette di frequenza siano per il  50% a carico della ASL e per il
restante 50% come quota sociale a carico dell’utente e/o del Comune (Ambito), in funzione del
reddito.  L’art.  10  di  tale  Convenzione  prevede  che  la  struttura  incaricata  provveda
mensilmente  “ad  emettere  specifiche  e  distinte  fatture,  limitatamente  alla  quota  sociale,
all’utente e/o al Comune qualora questo sia tenuto alla compartecipazione”. A fronte di tali
disposizioni convenzionali, l’Associazione ha sempre provveduto a fatturare le quote a carico
dell’Ambito (Comune), riscuotendo direttamente dagli utenti e/o dai loro familiari, le quote di
compartecipazione  a  carico  degli  stessi.  Con  decisione  unilaterale  del  febbraio  2014,
l’Associazione Italiana Persone Down ha provveduto a fatturare l’intero importo della quota
sociale all’Ambito Territoriale (Comune di Brindisi),  non sottraendo più (come fatto sino ad
allora) la quota di compartecipazione economica a carico degli utenti. Gli uffici preposti hanno
tentato  di  ristabilire  la  corretta  gestione  della  Convenzione attraverso numerosi  e  reiterati
colloqui verbali con l’Associazione, invitando la stessa a produrre le note di credito relative alle
somme fatturate in eccesso e, quindi, non dovute dall’Ente. A fronte della persistenza dell’invio
di fatture non corrispondenti agli importi dovuti dal Comune/Ambito, sono state altresì inviate
due note (protocollo n. 1817 del 5/6/2014 e protocollo 2422 del 16/7/2014) attraverso le quali
si è ribadito la volontà dell’Ente a liquidare le spettanze del Centro, previa trasmissione delle
note  di  credito  per  le  somme  fatturate  in  eccesso.  Sulla  base  dei  fatti  sin  qui  esposti,
l’Amministrazione Comunale di Brindisi è costretta – suo malgrado e con grande dispiacenza –
ad  opporre  resistenza  al  decreto  ingiuntivo  notificatole,  non  potendo ovviamente  liquidare
somme non dovute, ma dichiarando sin d’ora la disponibilità alla liquidazione immediata delle
somme dovute a presentazione delle note di credito più volte richieste. Di questa vicenda - già
spiacevole e sgradevole di suo, coinvolgendo persone affette da gravi disabilità - rimane un
senso di amarezza e disagio per la maldestra ed ignobile speculazione pseudo-politica che si è
tentata, che dimostra una volta di più la totale mancanza di argomenti e proposte significative
da parte di alcuni ambiti politico-istituzionali della nostra Città. 
Il vice sindaco Giuseppe Marchionna Brindisi, 17 novembre 2014
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BRINDISI SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 14 novembre

San Pietro. Tubature in tilt al “Melli”, quattro reparti senza 
riscaldamento
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BRINDISI SANITA’
Quotidiano di Puglia 14 novembre

Mesagne. Il sindaco Scoditti: “DeLellis, congelato il 
ridimensionamento”
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BRINDISI SANITA’
Quotidiano di Puglia 16 novembre

San Pancrazio. Si chiama “India” la nuova postazione del 118
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BRINDISI SANITA’
Quotidiano di Puglia 18 novembre

Incontro con i sindacati per bloccare la chiusura delle strutture di San 
Pietro Vernotico, Fasano e Mesagne
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BRINDISI SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 18 novembre

Il piano di riordino dei pronto soccorso sarà rivisto
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FOGGIA ANZIANI
Foggia Today 13 novembre

L’Asp De Piccolellis è stata commissariata: “Gravi violazioni alle norme
di legge”
Vendola  manda  a  Foggia  il  commissario  Stefano  Catapano  per  "sanare  tutte  le  violazioni
commesse  e  gestire  l'ente".  Riscontrate  assunzioni  a  tempo  indeterminato  effettuate  con
chiamata diretta

Asp De Piccolellis: via presidente e cda. Il presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola,
ha  emesso  il  decreto  di  commissariamento  dell'ente  di  viale  degli  Aviatori,  con
conseguente scioglimento del consiglio di amministrazione, allontanamento del suo
presidente Antonio Tulino, e nomina del commissario, Stefano Catapano.
Il provvedimento è il numero 715 del 6 novembre 2014 e giunge all'esito di un sopralluogo
degli Uffici regionali avvenuto il 14 aprile scorso teso alla "verifica dell'attività amministrativa e
gestionale dell'ente. Gli ispettori hanno riscontrato "gravi violazioni alle norme di legge". Nel
decreto sono richiamate assunzioni a tempo indeterminato effettuate con chiamata diretta e,
pertanto, "in violazione alle norme di legge che imponevano l'evidenza pubblica" trattandosi di
"ente  pubblico  che  gode  di  finanziamenti  pubblici  e  con  amministratori  nominati  da  enti
pubblici", oltre a carenze nelle "comunicazioni alla Regione con conseguente scarsa chiarezza
gestionale".
Quest'ultima annotazione riguarda la costituzione di una srl nel 2013 con socio unico la Asp e
rappresentante  legale  lo  stesso  Tulino  di  cui  non sarebbe  mai  stata  informata  la  Regione
Puglia. La stessa che il 14 ottobre scorso l'avvocato ha poi messo in liquidazione perché giunta
"ad espletamento delle incombenze".
Per quanto riguarda le assunzioni, invece, nel mirino in particolare due delibere commissariali,
la n.41 e 42 del 2009 con cui venivano assunte a tempo indeterminato due unità "nonostante il
divieto di assunzioni imposto dalla legge ed in assenza delle prescritte procedure selettive". Ed
a nulla è valsa la difesa del legale ingaggiato dalla Asp, l'avvocato Maria Claudia Loia, facente
leva su una presunta natura privatistica dell'ente. Per la Regione, la natura pubblica dell'ex
Ipab è anzitutto nell'acronimo "Istituto Pubblico di Assistenza e Beneficenza", quindi nel cda
"nominato da enti pubblici (Regione e Comune di Foggia) ma si rileva "soprattutto dal dato per
cui il commissario straordinario (Tulino, ndr) era nominato dalla Regione per procedere alla
trasformazione dell'ente".
Componenti del cda rimosso Rita Saraò, Salvatore Olivieri, Antonio Guastamacchia e Sergio
Cangelli.  Tutti dimissionari, per la verità, ancor prima del decreto commissariale, alcuni dei
quali  -  fa  sapere  Saraò  -  "per  disaccordo  con  la  gestione  dell'Asp".  Saraò  e  Olivieri,  in
particolare, si sarebbero dimessi ai primi di novembre, al termine di una burrascosa riunione
del  cda avente ad oggetto  la liquidazione della  srl  de Piccolellis  di  cui  sopra della  quale -
denuncia Saraò - "il cda non aveva mai preso contezza rispetto a funzioni, obiettivi e risorse
per gestirla".
La stessa Regione, nel decreto, pare non saperne assolutamente ne è stato chiarito alcunché -
si legge - in ordine ad eventuali compensi per il rappresentante legale". Insomma, per l'Asl di
Foggia  potrebbe  trattarsi  dell'ennesimo  scandalo.  La  Asp  (azienda  pubblica  di  servizi  alla
persona) è inserita a tutti gli effetti nel sistema locale integrato dei socio-assistenziali e socio-
sanitari. Era prevista anche la realizzazione di una casa di riposo per Anziani e di un centro
sociale polivalente per anziani con annesso centro di riabilitazione (progettualità rimaste ferme
al palo). Il commissario Catapano (lucerino vicino ad Elena Gentile) si insedierà nei prossimi
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giorni. Il suo incarico durerà 6 mesi ed avrà il compito di ""sanare tutte le violazioni commesse
e gestire l'ente".
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FOGGIA ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 17 novembre

Laboratori per gli anziani alla casa di riposo di Sant'Antonio
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FOGGIA ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 18 novembre

Manfredonia.  Pagati  parte degli  arretrati  ai  dipendenti  delle coop in
servizio all'ex Ipab Rizzi
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FOGGIA ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 20 novembre

Lucera. La casa per anziani è una realtà. Trenta i posti letto disponibili
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FOGGIA INFANZIA
Gazzetta del Mezzogiorno 18 novembre

Margherita. Scuole paritarie, arrivano i fondi dal Comune
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FOGGIA SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 20 novembre

Manfredonia. “Se non si sblocca il contratto per la casa di cura S. 
Michele siamo costretti a iniziare il 2015 con 40 licenziamenti”
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LECCE INFANZIA
Gazzetta del Mezzogiorno 14 novembre

Nardò. Lavori entro giugno o l'asilo non si farà

TORNA AL SOMMARIO

Uneba Veneto - Unione nazionale di istituzioni e iniziative di assistenza sociale
www.uneba.org info@uneba.org

Pagina 44 di 58

http://www.uneba.org/


A cura del Servizio Rassegne di 

Uneba Veneto

 

LECCE INFANZIA
Quotidiano di Puglia 19 novembre

Telecamere negli asili per mantenere la sicurezza
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LECCE SOCIALE
Quotidiano di Puglia 15 novembre

Galatina. Un milione di euro per il centro sociale nell’ex convento
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LECCE SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 16 novembre

Un patto del territorio per l'ospedale pediatrico
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LECCE SANITA'
Stato Quotidiano 17 novembre

Il consigliere Pd Blasi: “Pentassuglia sospenda le nomine della 
Asl/Lecce”

Lecce  –  Il  consigliere  regionale  Pd,  Sergio  Blasi  ha  presentato  una  interrogazione
urgente rivolta all’Assessore Pentassuglia, sugli ultimi incarichi di Struttura Semplice
e  Alta  Professionalità  assegnati  dalla  dirigenza  generale  della  Asl  di  Lecce,  in
particolare con la delibera 1953 del 13/11/2014.
Si tratta di una massiccia riorganizzazione del sistema sanitario salentino effettuata nonostante
sia prossima la scadenza degli organismi direttivi delle AA.SS.LL. e nonostante sia avvenuta
senza  aver  consultato  la  delegazione  trattante  e  senza  nessuna  indicazione  da  parte  del
Direttore del Dipartimento di Prevenzione e dei Direttori di Struttura complessa; tali nomine
sono avvenute senza fornire motivazioni circa le loro attribuzioni e in palese contrasto con le
norme  vigenti  e  in  netta  difformità  con  quanto  stabilito  dall’Assessorato  competente  con
regolamento regionale del 30 giugno 2009 n. 13 art. 6 e 7
Con l’interrogazione si chiede all’Assessore al ramo di intervenire affinché si sospendano gli
effetti di nomine effettuate in contrasto con il regolamento regionale ed in particolare senza
aver ascoltato le organizzazioni sindacali come sarebbe giusto e opportuno.
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LECCE SANITA'
LeccePrima.it 18 novembre

Gallipoli.  Rianimazione  opererà  a  pieno  regime.  La  Regione  sblocca
codici e posti letto
Avviata con una nuova nota alla Asl di Lecce la fase conclusiva per l'accreditamento dell'unità
operativa di  Rianimazione dell'ospedale "Sacro Cuore" di Gallipoli.  Si  attiveranno otto posti
letto e formalizzati i ricoveri diretti esterni

GALLIPOLI  -  Un nuovo passo avanti  per rendere  l’unità  operativa  di  Rianimazione
dell’ospedale “Sacro Cuore di  Gesù” di Gallipoli sempre più efficiente.  E pronta ad
operare, finalmente, a pieno regime. Baipassando anche quelli intoppi paradossali e burocratici
(evidenziati anche da una recente interrogazione dei consiglieri regionali forzisti Luigi Mazzei e
Antonio Barba) relativi all’assenza dei codici autorizzativi regionali al ricovero che in termini
pratici non hanno impedito alla divisione di operare in efficienza, ma costretto sino ad ora i
pazienti a transitare indirettamente nel reparto di Rianimazione dopo un ricovero formalizzato
in altri reparti. Il tutto proprio per l’impossibilità, in assenza dei codici regionali, di fornire la
rendicontazione  finanziaria  dell’ospedale  per  l’attività  svolta  in  quella  divisione  alla  stessa
Regione Puglia. E nonostante la relativa documentazione da sottoporre alla valutazione di una
commissione apposita sia già stata fornita da tempo, su richiesta della stessa Regione, tanto
dalla direzione sanitaria dell’ospedale quanto dalla direzione generale leccese. Ma ora si guarda
avanti con ritrovato ottimismo atteso che da via Capruzzi è stato comunicato l’avvio della
fase  conclusiva  dell’iter  mirato  all’accreditamento  dell’unione  operativa  di
Rianimazione dell’ospedale “Sacro Cuore di Gesù” con otto posti letto. 
Il servizio accreditamento e programmazione sanitaria di Bari ha infatti conferito l’incarico delle
necessarie verifiche preliminari ai Dipartimenti di prevenzione delle Asl di Lecce e di Brindisi. In
buona sostanza è stata richiesta e sollecitata alla direzione della Asl di Lecce la trasmissione
della documentazione per altro già fornita. Un iter che comunque, al di là dei cavilli burocratici,
porterà ora ad eliminare l’anomalia relativa all’impossibilità  formale del ricovero diretto dei
pazienti  nel  reparto  di  Rianimazione  e  soprattutto  di  completare  la  messa  a  regime della
divisione (attiva dopo l’inaugurazione con quattro posti letto), che potrà passare a ospitare
sino ad otto degenti.
“Esprimiamo profonda soddisfazione perché la conclusione dell’iter consentirà di garantire agli
utenti,  dopo  l’intervento  di  soccorso,  tempestivi  interventi  e  cure  che  possono  rivelarsi
salvavita”  commenta  il  presidente  dell’associazione  pro  ospedale  Sacro  Cuore  di  Gesù,
Giacinto Scigliuzzo, “e con tale consapevolezza ringraziamo tutti coloro che si sono attivati
per  accelerare  le  procedure,  cogliendo  la  preoccupazione  che  ha  motivato  le  sollecitazioni
formulate da tempo dalla nostra associazione. Ha suscitato meraviglia il fatto che la lettera
della  Regione  contenga  un  esplicito  sollecito  alla  direzione  generale  della  Asl  di  Lecce  a
trasmettere documentazione già richiesta” continua Scigliuzzo, “ma siamo comunque certi che
la celerità esplicitamente richiesta dalla Regione troverà riscontro nei comportamenti di tutti i
destinatari delle sue richieste”. Un primo e sostanziale passo per garantire l’efficienza dell’unità
di Rianimazione, diretta da dottor Francesco Mosticchio, che non può fermarsi qui. 
“Confidiamo ora che una celere ed efficace sinergia tra la Asl di Lecce e l’assessorato regionale
al Welfare e alla programmazione ed assistenza sanitaria comporti il riconoscimento dell’Unità
di terapia intensiva cardiologica che opera nel Sacro Cuore” continua Scigliuzzo, “dotandola
delle  necessarie  apparecchiature  per  le  indagini  emodinamiche.  Solo  confermando  e
potenziando  le  unità  operative  di  Rianimazione,  Utic  e  Pneumologia” conclude  il
presidente  dell’associazione  pro  ospedale,  “i  pazienti  in  imminente  pericolo  di  vita,
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residenti  e  ospiti  del  vasto  comprensorio  che  gravita  sul  nosocomio  di  Gallipoli,
potranno avere la garanzia della sua operatività al meglio a salvaguardia della vita
umana”.
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LECCE SANITA’
Corriere del Mezzogiorno 19 novembre

Poggiadro. L’Asl chiude l’ospedale fantasma
A Poggiardo dal 24 novembre stop ai ricoveri. Gianfreda: «Attendiamo il nuovo manager»

Il  direttore  generale  dell’Asl  di  Lecce,  Valdo  Mellone,  ha  disposto  la  chiusura
dell’ospedale di Poggiardo per il 30 novembre. L’iniziativa del manager segue l’inchiesta
con  cui  il  «Corriere  del  Mezzogiorno»,  lo  scorso  mese,  sollevò  il  caso  dell’ospedale
«fantasma» di Poggiardo che, malgrado sia stato cancellato dal piano di riordino ospedaliero
regionale del 2010, tuttora continua ad ospitare tre reparti per un totale di una cinquantina di
posti  letto.Medicina,  Lungodegenza  e  Gastroenterologia  ricevono  pazienti  nonostante  nella
struttura  manchi  la  porta d’accesso convenzionale  alle  degenze, ossia  il  Pronto soccorso e
l’Accettazione.  La  vicenda  è  stata  oggetto  di  una vivace  polemica  che  ha  coinvolto  Valdo
Mellone,  l’ex  assessora  regionale  alla  Sanità,  Elena  Gentile,  il  suo  successore,  Donato
Pentassuglia e il consigliere di Via Capruzzi in quota ai Democratici autonomi ed ex sindaco di
Poggiardo,  Aurelio Gianfreda. Mellone, infatti,  aveva adombrato presunte pressioni  ricevute
proprio da Gentile e Gianfreda per mantenere attivi a Poggiardo i tre reparti. Ora, a distanza di
un mese da quelle  polemiche,  Valdo Mellone,  vuole mettere la parola  fine al  caso con un
provvedimento che dispone la chiusura delle unità operative della discordia. Nero su bianco si
danno  tre  disposizioni  secche:  sospensione  dei  ricoveri  a  partire  dal  24  novembre;
trasferimento dei reparti entro il 30 dello stesso mese nel vicino ospedale di Scorrano; ripresa
dell’attività  ordinaria  delle  unità  operative  con  decorrenza  dal  1°  dicembre.  Il  trasloco,
ovviamente,  comporterà  anche  l’attivazione  della  procedura  di  mobilità  d’urgenza  per  30
giorni, dal 1° al 31 dicembre, del personale medico, infermieristico e di supporto sinora in
servizio a Poggiardo.
Mentre il direttore medico dell’ospedale di Scorrano, d’intesa con il direttore del Distretto socio
sanitario di Poggiardo, dovranno garantire la continuità dell’attività ambulatoriale nel presidio
di Poggiardo.Discorso chiuso? Il consigliere Aurelio Gianfreda non ne vuole sapere e chiede di
non trasferire  i  reparti  prima che sia  completata  la  strutturazione  del  vecchio  ospedale  di
Poggiardo come poliambulatorio. In una lettera indirizzata all’assessore regionale alla Sanità,
Donato  Pentassuglia,  e  ai  vertici  dell’Asl  leccese,  Aurelia  Gianfreda  ha  chiesto  che  «tale
disposizione sia rinviata in attesa della nomina del nuovo direttore generale».Non solo. L’ex
sindaco  di  Poggiardo  e  consigliere  regionale  ha  anche  chiesto  che  «il  trasferimento  possa
avvenire solo dopo la firma del protocollo Regione - Comune che regolamenti tempi e modalità
di trasferimento dei due reparti da Poggiardo a Scorrano e modalità e tempi di attivazione di
quanto già previsto per il presidio territoriale di Poggiardo».
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LECCE SANITA’
Quotidiano di Puglia 20 novembre

Rianimazione potenziata a Gallipoli. È arrivato il si definitivo della Asl

TORNA AL SOMMARIO

Uneba Veneto - Unione nazionale di istituzioni e iniziative di assistenza sociale
www.uneba.org info@uneba.org

Pagina 52 di 58

http://www.uneba.org/


A cura del Servizio Rassegne di 

Uneba Veneto

 

TARANTO ANZIANI
Gazzetta del Mezzogiorno 15 novembre

Ginosa. Il centro per anziani accede ai fondi europei
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TARANTO ANZIANI
Quotidiano di Puglia 16 novembre

Martina. Letti motorizzati per l’Hospice San Bartolomeo
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TARANTO DISABILI
Quotidiano di Puglia 20 novembre

In parrocchia a Martina un convegno sui disabili
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TARANTO INFANZIA
Gazzetta del Mezzogiorno 20 novembre

Castellaneta.  La  scuola  materna  “Collodi”  riaprirà  nell'estate  del
prossimo anno
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TARANTO SANITA'
Gazzetta del Mezzogiorno 16 novembre

Stop a Scattaglia. All'Asl arriva il commissario
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